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ASSOCIAZIONE 


Hince tutti i giorni, occsttuato le 
‘| omeniche. 

Amsociuzione per tutta Italia lire 
azall'anno, lire 16 per un meme 
atra, lira 8 per un trimestre; por 
gli Stati estori du aggiungorei le 
apsse postali. 

Un numero separato cent. 10, 





aivotrato cent. 20, 
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EX ABUNDANTIA CORDIS 


Fironze, 25 marzo. 


Sarà anche vero, che prima del 18 marzo 1876 
le cose non andassero per il meglio nel migliore 
dei mondi possibili ; ma da un anno a questa parte 
mi para che vadano molto male, 

Naturalmente i signori ministri, le censo 
guardie parlamentari di Nicotera, i redattori 
del Bersagliere e del Diritto, i nuovi segretari 
generali e particolari, qualche diecina di nuovi 
senatori, qualche centinaio di impiegati ‘della 
riparazione @ qualche migliaio di gente che 
non qualifico è che ha razzolato o una croce 
di cavaliere o una gratificazione di fondi segreti 
per servigi ianominabili resi nell'arriago eletto» 
rale, arominìstrativo, giudiziario e.... confiden- 
ziale, non sono dello stesso parere. E non lo è 
neppure qualche signora delle camelie (avviz- 
zite le camelie, ve!) altolocata, la quale coi 
fondi e cogli arbitrii del ministero dell’ interno, 
. colle compiacenze di grazia e giustizia, ha po- 
tuto mandare all’estero una violetta dal profumo 
troppo vivace, o a domicilio coatto una dahlia 
ancora troppo appariscente. 


giungete alla somma alcuni creditori che prima 
non riuscivano a farsi pagare, alcuni delinquenti 
ai quali pareva ingiusto di scontare intiera la 
pena dei loro misfatti, ì deputati toscani della 
scuola d: Adamo Smith, l'on. Correnti 6 poi un 
certo numero di imbecilli che si credono in ob- 
bligo di trovar buono ciò che hanno acclamato 
una volta, auche se il puzzo rivela il putridume. 

E quando avrete tirato le somme, troverete 
che la quasi unanimità ‘del paese avrebbo ra- 
gione di lagnarsi del primo anno di governo 
così detto progressista, 

La Corona è l'istituzione monarchica per ec- 
cellenza. Essa ha avuto la soidisfazione di ve- 
der inclinarsi fino a terra alcuni repubblicani 
dell'altro ieri e di misurare la duttilità di certe 
spine dorsali democratiche. Ma la nuova loilette 
dei nuovi servitori non impedisce che da essi 
emani ua, certo profumo incancellabile, tutto 
proprio delle osterie tanto a lungo frequentate 
da Rabagas e compagnia. E se guardasse bene, 
forse vedrebbe che, mentre la mano destra porta 
con un certo imbarazzo il cappello piumato, la 
sinistra scivola lungo la costura dei calzoni e 
compare fra una falda e l’altra dell'abito gallo- 
nato facendo segni d'intelligenza a chi sta sulla 
piazza. 

Il Senato è un corpo conservatore; ma gli 
hanno trasfuso già due volte del sangue ricco 
d: globuli progressisti (prefetti, posti, professori 
eco.): ancora una terza operazione, e non siamo 
più a Palazzo Madama, bensi ul Palazzo Dame 
de la Halle. 

La Camera dei deputati è una caserma, dove 
i buoni soldati sono pochi a costretti a tacere, 
gli incerti son molti e nono sanno quello che 
fanno ; un gruppetto dell'avvenire fa l'eseroizio 
alla repubblicana per conto suo, studiando spe- 
cialmente dove e come gettare i ponti; i pa- 
droni sono le cenio guardie. E s'inteude che 
ciò dovrebbe rappresentare il puese! 

Il ministero è in braccio alla discordia. 

Depretis è come Agamenone nell' operetta 
francese; «Io sono il Re dei Re!» — «Io sono 
Depretis — Io sono il ministro delle finanze. — 
To sono il Presidente del Consiglio.» E qui can- 
tando, dà un'occhiata piena di espressione al 
suo collega Nicotera, ; È 

E Nicotera fa mostra di seguire il motivo e 
risponde: «Io sono baron.,.» ma invece di con- 
jugar verbi, pensa ai casi suor, ossia ad Eboli- 
Reggio, alla Sardegaa e ad altre combinazioni 
- ferroviarie. E tira calci a Zanardelli e a Maio- 
rava, due ingevui che hanno la fisima di nu- 
trir qualche dubbio sulla’ competenza tecnica ed 
economica del collaga. 

Coppino capisce che non è conveniente strin- 
gersì troppo in certe acque equivoche e mano- 
* via al largo: così fa il Brin. . 

Mezzacapo è tutto confuso e pentito di essersi 
esclusivamente occupato nel far la guerra al 
suo predecassore, anzichè di fare il ministro 
della guerra. 

Molegari è malato ; d'altronde, se fosse sano, 
sarebbe press' a poco lo stesso: Mancini è'ma- 
lato; ma ne ha fatta una di così grossa: che 
(augurando a lui, uomo ed avvocato e profes- 
sure, che guarisca radicalmente) bisogna augu- 
rarai che come ministro non guarisca più. 

Da questo bel ministero il paese, a nome della 
legga di contabilità, si aspettava fino dal 15 
marzo, l'esposizione finanziaria, tanto per sapere 
a che punto siamo nella nostra gran questione, 
la questione dei quattrini, Ma il povero Depre- 
tis, fra lo audaci promesse del Nicotera, fra i 





Ma, sommate pure tutti e tutte costoro; ag» . 





segreti bisogni della lista civile, fra la esigenze 
di nuovi lavori pubblici, fra le domande di di- 
minuzione sulle imposte, non sa dove dar del 
capo. L'esposizione è rinviata a martedì pros- 
simo. 

Invece dell’ esposizione il ministero ci ha re- 
galata la ormai famosa circolare Mancini — 
Come deve aver riso di compassione dai campi 
elisi l'ombra di Cavour sentendo strombazzare 
un così insigno monumento d'insipienza politica! 

Ma c’era di mezzo l’allocuzione dei papa; al- 
locuzione redatta da Franchi e da Bilio, allo- 
cuzione francamente biliosa, allocuzione appro- 
vata ia concistoro. 

Ebbene ? che importa? È forse la prima allo- 
cuzione che il papa pronuncia, condannando tutto 
quello che è la sostanza della nostra. rivolu- 
zione e della nostra vita politica? È naturalis- 
simo che i! papa, Franchi, Bilio e tutti i car- 
dinali parlino a quel modo; hanno sempre par- 
lato così! Se c'era qualche frase più piccante 
del solito, incolpatene quella vostra sciocca legge 
sugli abusi del clero. 

Ma è appuato per far passare questa leggg 
in Senato, che Mancini ha lanciato ia circolare. 

Oh dunque voi volete forzar la mano ai le- 
gislatori; purchè non respingano come un aborto 
il parto della vostra senile fecondità, voi non 
esitate a compromettere quella savia politica 
delle orecchie da mercante che ci ha così bene 
riuscito fia qui? 

Non sentite di che si lagoano |’ Vrzvers a 
gli altri organi del clericalisno? Che nessun 
Governo d'Europa ascolta più la voce del Var 
ticano! E toccava a noi, più di tutti interessati 
alla prepotente cospirazione della sordità, ri- 
spondere, come' bambini che sentono la neces- 
sità di strillare quando tuona o lampeggia ? 

Fossero almeno tuoni e lampi a cui tien die- 
tro la grandine quelli del Vaticano! 

O disgraziatissimo guardasigilli! perchè vuoi 
farci fare della politica da antipapa, da perse- 
cutori, da ghibellini, mentre colla: politica ..ita:. 


5° 


t pa! 
liana abbiamo rovesciato il poter temporale? 

No, signori: il guardasigilli ha voluto parlare 
e per far passare una legge cattiva di più non 
risparmiare una circolare che, o è ridicola, o 
trasporta la nostra politica chiesastica so- 
pra.un terreno sdrucciolo, dove scivola anche 
quell'imperterrito e fortissimo camminatore che 
è il Bismark. 

Già bisogna render giustizia agli attuali mi- 
nistri; non si possono davvero accusare di par- 
simonia nelle parole. Ma il paese finirà coll'at- 
tribuirvi nessun significato serio. 

Io vorrei sapere per esempio che cosa inten- 
deva di dire il Nicotera quando diceva che i 
nemici interni sono diminuiti : a meno che non 
volesse alludere alla morte di monsignor Nardi, 
personalità irrequieta ma abbastanza innocua, 
sì dovrebbe supporre cho parlasse di Fanny 
Lear, di Giuseppina Maggi o dell'ex-on. Torina. 

Ma dicano i progressisti di buona fede se 
hanno inteso di fare il 18 marze e le elezioni 
generali por questi bei risultati ! 

M. 





Roma, Gli uffici del Senato hanno ultimato 
l'esame del progetto di legge sulle incompatibi- 
lità parlamentari. Le idee che incontrarono mag- 
po favore furono: che si togliesse la incompa- 
ibilità dei ministri de’ culti sancita dalla Came- 
ra, l'esclusione degli ufficiali superiori siccome 
quella che può meglio condurre ad impedire che 
nell'esercito s’infiltri a poco a poco il partigia- 
nismo politico, l'ammissione degli avvacati e pro- 
curatori stipendiati dalle grandi aziende in rap- 
porti d'interesse collo Stato, poichè parve ovvio 
che laslegge sarebbe stata elusa quando a que- 
sti avvocati o procurateri non fosse dato osten- 
sibilmente uno stipendio fisso; parve inoltra ec- 
cessiva la riduzione del numero degli impiegati 
a quarenta, e si vorrebbe ristabilire quello di 51 
gia proposto] dal ministero e che rappresenta 
appunto la metà del numero dei deputati impie- 
gati che hanno diritto di sedere nella Camera 
elettiva; finalmente si vorrebbero abolire le cate- 
gorie, stabilendo che nel caso di un eccedenza di 
deputati impiegati si sorteggiassero tutti insiome. 


— A proposito del progetto di legge per mo- 
difiche alla legge della: imposta sui fabbricati 
che era jeri all'ordine det giorno della Camera, 
La Perseo. scrive: La Commissione parlamentare, 
di cui è relatore l’onor.' Plebano, propone sa- 
viamente di conservare i caratteri fondamentali 
dell'imposta in corso, avente per base l'accerta- 
mento del reddito effettivo o reale, e non l’esti- 
mo catastale fondato sopra medie di redditi pre- 
aunti, 










“INSERZIONI ©. 














Inserzioni nella quarta’ pagiua 

centi 25 pot lines, Annunzj ame 
‘ ministrativi ed Vditti 16 cant. per. 
ogni linewo spazio dislines di 34 
sarattori garamone; 
Lottote non sf 
‘’ricovono, né 
nasoritti. * 
L'Ufficio 




















Abbiamo pertanto fiducia che la Camera elet- 
tiva, vorrà ‘sancire il progetto della Commissione, 
assiourando per tal modo al paese la continua- 


zione dei vistosi proventi che si ritraggono. da' 


questo iniportante cespite d'entrata. 


‘— È stato deciso che îl futuro Conclave rarà. | 


tenuto nella parte del Vaticano che è abitata del 


‘ Cardinale Simeoni. 





+ — Si prevede che il Concilio Vaticano possa 
di [nuovo adunarsi al principio {del- venturo in- 
verno. . 
“— L'ex-regina Isabella di Spagna ha annun- 


ciatoal Papa il prossimo matrimonio del Re Don' 
Mb suo figlio colla figlia del duca di Mont- 
péosier. Sua Santità ha risposto felicitandosi.co-. 





gli ‘sposi. ‘Inoltre invierà ad essi dei ricchi «doni 
prima che «accadono le nozze. t 


MIS IRE NR «| 


Francia. Dal confine franco-berneso si scrive 
alla Gren4post che in questi ultimi tempi il 
trasporto di munizioni e materiale da guerrà a 
Belfort è così forte che ‘in parte ha dovuto es- 
sere depositato in Montbèliard e altrove, perchè 
il trasporto di esso dalla atazione alla fortezza, 
non poteva operarsi abbastanza sollecitamente, 
per lasciar libera la linea allè comunicazioni 
necessario. È stafo parimenti rinforzato il, pre- 
sidio della fortezza composto da trappe del ge- 
nio e di artiglieria, e reso più rigoroso il divieto 
di: entrare nella cinta interna delle fortificazioni 
sul monte, quasi terminate e digià armate, Il 
forte sul Limout è terminato; esso trovasi vi- 
cinissimo al confine, svizzero. 


«Montenegro. In seguito ‘alla . nuova faso 
politica, ed: aì dispacci dei delegati Montenegrini 


i, a Costantinopoli tennesi già a Cettigne una 


grande assemblea; a cui presero parte ! voivodi 
«‘montenegri 





tendenze sono bellicosissime. 

Parlasi di una prossima rionione di tatti gli 
insorti nel piano di Grahovo onde prestarvi il 
giurameuto per una insurrezione confederata, a 
cui prenderebbere parte Bosniaci, Erzegovinesi, 
Montenegrini, Kucci, Mirditi, Albanesi e Starioti 
(Vecchi Serbi). Despotovics prenderebbe la dire- 
zione dell' insurrezione nella Bosnia, il Curato 
Mossich nella Stara, Liubibratic nell’Erzegovina: 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Nomina giudiziaria. Il signor Caruzzi 
Aatonio, segretario delia Procura del Re in 
Udine, fa nominato Vice-Cancelliere del Tribu- 
nale di Treviso. 


Progresso nell'orologeria. Nel Negozio 
d'orologeria del nostro concittadino sig. Giaco- 
mo Ferrucci abbiamo veduto un nuovo orologio 
a remontoir e ripetizione che senza ruotismo nè 
martello suona le ore ed i quarti. 

Il fabbricatore sig. Eugenio Bornand e Comp. 
di S. Croce (Svizzera) ottenne per questo oro- 
logio il Bravetto d’invenzione dal ministero di 
agricoltura, industria e commercio del Regno 
d'Italia, per la sua semplicità di costruzione 
cho ne facilita il buon regolamento, e per la 
modicità del prezzo. 

Esauwinammo anche gli orologi a pendolo con 
trasmissione elettrica fabbricati dal suddetto 
Ferrucci, e riportiamo con piacere una lettera 
relativa a questi del Presidente del«R. Istituto 
tecnico e di Marian mercantile di Venezia.» 

Venezia, 14 febbraio 1877. 
Pregiatiss. Signore, . 

Le compiego un vaglia postale di L. 180 
prezzo convenuto d'un Regolatore a pendolo cou 
trasmissione elattrica e relativo orologio ricevi- 
tore simpatico, e tanto l'uno che l’altro sono di 
pieno mio gradimento, e corrispondono bene al 
loro scopo, ciò che mi piace significarle a -giu- 
sto titolo del merito suo. 

Aggradisca i sensi della mia stima sincera. 

Suo devotiss., 
Busoni dott. Demetrio, presid 


Un' estrema miseria d'una famiglia nu- 
merosa, il cui capo già valente artefice è affatto 
perduto per essa per triste malore, un figlio 
atto al lavoro del pari per iucurabile malattia 
e gli altri sono impotenti a guadagnarsi il pane, 
offre ai nostri concittadini una dolorosa occa- 
sione ad esercitare un necessario atto di’ bane- 
ficenza. 

L'Aînministrazione del Giornale di Udine ri- 
ceverà quello offerte cui i suoi lettori volessero 
compiacersi di arrecarle, per passarle tosto alla 
famiglia infelice, Ci sono miserie tanto grandi 





ed erzegovinesi, per concertarsi. 
sulla possibilità e sui modi ulteriori di resistenza. 


. di carattere. ‘tra.. 


| nezza d'arte straordinaria, bolla terza ana d 






ed immaritatè, ch . x 
per eccitareal benefizio' le ‘anime. caritatavoli, 
che sentono ‘in sò gl'istinti'del ben: fare: : 
© Il caso ‘è anche u i 
dare dia presto; e 
Teatro Sociale. 
relli,..Il marito. 
del Marenco,.la 
produzioni già ;not - 
giorni .dalla,.Compagnia Pietriboni. i... 
: Noi, giungendo troppo tardi; non abbiamo al- : ‘ 
tro. da dire. se non che ih quéste tre -produzioni .. 
oro.’ molto - diverso,.nell'unà' . 
delle quali apparisce ‘un terribile dramma della. 
vita bene indicato dal. nome, nell'altro : una. fi- 














































tele :più iogegnosamente: tesaiite dallo :Scribi 
Compagnia piacque 6 :per, le sue prime :‘par 
puido: alla fine;.le.rà 


.-Le tre ultime ‘rappresentazioni 
che più allettano ad' assistervi. 
Dumas figlio, quando scriveva ‘72 -/igli” ; 
rale, pensava & sò stesso. Nelle Trappole d'or 
del Marenco vogliamo' tutti vedere comò o tra; 
pola, o si lascia trappolare quel - bravo 
che ‘è na attore sempre inappuntabile, 
la dà per sua heneficiata. - Te 








Il Ferreol poi è'una delle più applaudi 
medié ‘del Sardou,' nuova. anch'essa per le nost 
scene. È il-boccone dolce. della’ stagione. 
-. Auguriamo adunque -tre bili 
nire bene e per ‘dimentrare chi 
presso-al' nostro ‘pubblico intellige, 
pagnia ‘Pietriboni. è meritato, ©‘ 
Il protò non ‘ci ‘permette :i lungi 
per cui ci limitiamo ‘ad un ‘invito.’ 
“= Elofico delle ultima recite delli 
, Martedì 27. Il figlio naturale, 
Mercoledì 28. Trappole d'oro, 
muovissima. La medicina di:-ui 
malata, scene popolari di P. Ferrari; (Ben 
del sig. Barai). A 
‘Giovedi 129. 














( Ferreol, di Sardo 
nuovissima che ‘ebbe sulle prim: 
un: gande, stragrdinariò successo. > 

Ferimento. Nel 23. corrente certi 
in una bottega da caffè di Aviano'vibrava; 
l'improvviso due colpi d'arma da ‘taglio:4l sig. 
dott. A. P., cagionandogli due gravi fér È 
collo; quindi si costitui spontaneo in ‘carceri 

Contravvenzione. I RR.. Carabiniéri' di: 
Buja nel 22 corr. dichiararono in contravvenzione 
i cacciatori abusivi U.G. e C.G. anibi: del 
Comune. vie 

Bibliografia. Dalla premiata tipografia’ del 
cav. Pietre Naratovich di Venezia è ‘testà ‘uscita 
la puntata 8* del volume XI della raccolti 
Leggi e dei Decreti del Regno- d'Italia; 
Udine si vende dal libraio cav. Pao 
bierasi. % 
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Orazio conte Manin: lasciò ' questa 
il di 22 ‘marzo, compiuto’ l' ottantesimoquar 
anno di sua vita. - ta SL 
Consacrò la propria attività nell'acci r 
sua modesta fortuna’ con':sagace intelligenza, 
nen disgiunta dalla vera onestà, che ‘dimostra’ il | 
galantuomo. Marito affettuoso, affabile! teneris-:. 
simo; fece vedere mai ‘sempre ‘essere; obbligo ‘di. 
ogni uomo onesto di fare il ‘bene per sentimen- 
to e dovere. 0 SIE ; 
Se vivo'non fece parlare di sà, con ll 
lodi che si rendono senza’ giustizia;. le 
conze lasciate alla. sua morte, lo presentano ge- 
neroso verso i poveri ed i congiunti; quello che 
in realtà egli era, senza mostrare vanto ‘él 0- 
stentazione. Egli nou è più sulla’ terra, ma la . 
sua-memoria vivrà nel cuore di quelli che fu- . 
rono beneficati, e chi né fu. rimunerato per af- 
fetto sente vivamente: il debito di gratitudine, 
innalzando al Signore ‘una prece per il, riposo 
dell'anima sua. i Ed 
Udine, 26 marzo 1477... at 
' +» HI Nipote. ri 
- F. ALESSANDRO -MantN, 
CEI E e 
FATTI. VARI © 


La Esposizione Internazionale di Mu 
sica in Bologua, Appreodiamo: con” piacare 
che il Cornitato promotore di questa importante 
Esposizione continua è ricevere adesioni da ogni 
parto d'Italia. ‘In'parecchie città ‘ sonosi già 
costituiti i sotto-comitati. Tutto adanque. lascia 
presagire cho la Esposizione avrà una' brilli i 










































Inolicente 





riuscita. 













etto: 
«edella votazione, la preside 
Caflidata all'Autorità giuli 
1« Protore,clie non potesse intervenire in persona 
sin tutti i Comuni ehe lo lahno- richiesto, di’ 
« delegarvi il vice-Pretore al un notajo, che non 
‘“« abbia residenza nel Comune richiedente». ’ 


presentata almeno -15. giorni. | 
n del seggio venisse: 
























lo R <stituZione del seggio clattorale; clie si compone, 
“ «ili cinque membri, l'elettore non potrà scrivere 





«un Magistrato o da un suo delegato ». 
<! ‘QUESITO: VI: 
to che ‘nell'ordi 
‘vi fosse modo di g 
I sa proporzionale, 7 
‘è gioranze, ina altresi’ alli ) 
quesito si può anche stiidi ispelto all'or= 
dine aimminisb'ativo, e perciò:talumi, préoccu- 
pati del» pericolo che: la: maggioranza degli! 
elettori imponga tutti è Consiglieri del Comune, 
sensa tener. conto degli ‘înteressi delle. mino- 
ranze,:propongono che nella scheda. per la no-, 
‘mina dei Consiglieri l’elettore scriva soltanto. 
Ko dei noi da eleggersi. Che pensa l'4 
suon questo sistema?“ * 
“Coînitato fu lieto e unanime nell esprimo, 
«propria ‘adesione: al principio’ della: rippresens 
| tanza proporzionale delle minoranze, che, ben'a; 
ragione fu detta la grande meta: della: perfetta; 
rappresentanza. * A ; 
Il Comitato fece i voti:più, caldi per la in- 
| troduzione”di questo sistema: nelle elezioni am- 











netta rap-' 






ze. Questo” 





































Ma: ‘mente; e 
ro cherlà: provvisione' 

ttorato- armi: 
fonte di brigh 
orrùzione:: peggio» 


mospettive 
el: cuo! 
























































; n .ministrative perchè vi ha. scorto un' om: 

fafermes del | ‘ie 'al'iù: incorifeetati‘ priscpi di piistiztoo di. 
tura e.sanciti | V© di” libertà; ‘e’ perchè: ha ' presentito: jn' 
6, ai quali non:si | &S reludio' e l'istradamiento all'applicazione 
i del sisteina ‘medesimo nelle elezioni ‘politiche. *- 
‘“Ghiigutirdi ‘con animo calmo ‘e sereno la ‘de 
press ‘morale in' eui è-scaduto' ilcorpo elet- 

toràle, ‘la “mala, ‘organizzazione’ ‘dei. partiti < 





badariò “più ‘alle personé'iche ai -principii; più ‘ad 
initéressi* egoistici ‘che@a ‘quelli’della “patria ‘edi 
mitine)-e irifine la ‘condizione delle rappresentanze 
Ibcali e di quella delli nazione; divenuti la èspres- 
sione’ déi' voleri di ‘una ‘inaggioranzi prepotente 
€ intollerante: anzichè lo'specchio:e la: fotosrafia 
dellé' opinioni “nazionali. deve“corvincersi di legi 
geri che a mali così'gravi: e‘profondi si ‘richie: 
dono..le: più :sollecite. ed energiche cure.--:' *. 











| tali rimedi apparisce: pilo mpeg e’ urgente, 
Le. onde agitate e minaccevoli - 
moerazia.;81, il; vento del» suffraggio.. universale 


tà che ad, 
















“n 
i 
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©. 










a classe, la quale: forte ‘d 
da ,nel;. numero, -riabiliteri 
isonorato dalle: monarchie per 


Sn9,prò.. 






si 
. Filosofi e 
impensieriti di questo stato di cose, investiga- 
Fonò He ‘origini. del'malej' 6 furono di. accordo + 
nel riconoscere che la causa principale per cui 


uomini politici’ d 







la macchina; rappresentativa; agisce : così: irrégo- 
«larmente ‘risiede .in un vizio radicale da. cui.sono 
“ !! ctravagliati.gli attuali sistemi elettorali. Trapiari- 
tando a proposito il principio .che la maggio- 
ranza fa la legge. dalle aule in cuì si tratra di 
decidere, néi comizi în cui si tratta di ‘eleggere, 
anno consacrato la prevalenzà esclusiva 
ggiorità, ribadito l’annientamento. della 
i, e giustificata l'accusa che le rappre- 
sentanze sienò un'cattivo scherzo.. È 

‘-. Fatta la diagnosi del' male er 









hiò elettorale; quali . guar 
e. si Potrebbero \suggerire per assicurare 
;? 


la, regolarità dalle, operazioni elettorali 



























gi € / . 
‘etruentiquerolè é ‘‘proteste'a "cui' ‘porge ‘occà- 
&*il modo teriuto nello scrutinio dei ‘voti da 
Seggi” elettorali;-specialmente: in i 
rerse «dalla nostra, sono ‘sì 








































‘di’ inisigni' pubblic 
elettorali; fra ‘i ‘quili “quello di 
cui ‘è‘c#nnò nel’quesito di cui ci stiamo occu-. 
pando e che comunemente’ si-corioste col nume, 
| di sistenià delle :/iste incompleti 
i «che: appresso ‘a«molti gli‘ dà' w 
referito:-agli altri, è la: sua’semplicità. Esso * 
però::non'‘va. immune ‘da :censure;: fra‘le - qual. 
leune meritano un serio: riflesso; come ‘a ‘cagion’ 























cIatosza degli Betori l'esempio quella: che .col . suo:-mézzo: una: sola: 
che frodi elettorali non si teuteranni minoranza potrà essere rappresentata,:che ‘anche |.. 
tate saranno svelate e friustrate;- «©. questa: minoranza ‘se: non -raggiungei 0° un terzo: 


o un. quarto: dei: votanti non riescirà a farsi. 
‘che: nessuti èriterio.‘scientifico o pratico 
irigere. il Jegisla nel -determinare, in 
P egi..elettori 
inoranza : nel. 

queste censure! 






iComitato pensò, che. av 
ferito: all'intento di ‘porre al si 
nda-0 ito, tentativo la, sincerità _ 
toto, l'espediente di abilitare anche gli elettori 
che costituiscono il partito: minore ed essere rap. 
presentati nella composizione del seggio. presiden- i 
«fialesrA:questorefetto:esso»erederebba. opportuno | 
«Che; dei,.membri. de se 






imialimente' il 
ficafererte»-ci 











3wvalere;; 




























dere, facilmente 
«in, .vigore dl,.si 
l’altro, de 
che. senza gravi difficoltà si potrebbe 
negli, Stati in cui, come da noi, è in 
ro Comitatò,. apprez. 
le GOL che attribuiscono ai sn del quo- 
ziente il diritto di essere preferito al sistema 
























Ù 
dr le. ragioni anzidette.il:< 
rispondere.:al, quesito, proponendo che;di;regola ; | 
nm.dlseggio, elettorale, seguitasse ajessere.gletto, :. 

< secondo le disposizioni dalle Jegge' comuni "| 

« provinciale dej 1865, e solo al seguito di do- 

«manda firmata da almeno un veritesimo degli 

































avia con: facoltà al’ 


‘, « Th-ogni caso poì nella votazione per la co-. 


« sulla propria scheda più di tre nomi, e soltanto * 
« due quando la presidenza del'seggio è tenuta/du | 


Solo alle mag-" 









Ma chi. getti ;lo:sguardo;.adgjin::non lontano | 
avvenire, ritrarrà rfacilmente: che la necessità di : 


lì di una falsa de- ; 


che, spira da ogni:dove,; fanno: -presentire ‘alla: | 
i una'A grande tempe: , 


o .su na 
irtà, resterà in piedi , 


in, potere che : 


‘i partiti, — 


i diag ale era ieri dar: 
imedîi ; è la’ scienza, ‘interfogatà dai » 
















{o che i legi» 
riforma dellit 
n dando un ammi- 


sdello;. Acomplete, a 
slatori italinni, în occi 
1 comunale e provin 






| ‘riforme veramente utili e feconde rifugge dalle” 
vie mezzane, sf fossero indotti a fare sperienza 
‘dol principio’ di, proporzionabilità e coll’ adottare: 
dl sistema del quoziente che è frutto delle me- 
ditazioni Hell’illastre giureconsulto Tomaso Hire 
e ch'ebbo:l'onore di avere per ammiratori i più 
insi ni” pensatori moderni quali St, Mill, Naville, 


vardii Mamizini,. Bonghi, Padeletti, Palma, 





















nimarca: al cimento della pratica diede plausibi- 
lissimi ‘risultati recenti. a : 
Dalle! premesse che vi sono venuto svolgendo 

: il Comitato.non. poteva ritrarre che una sola, 
conclusione, con cui egli fiducioso dell'appoggio 
dell' Assemblea, propone di rispondere al presente 
Quesito, è-cioè : « Che l'Associazione Costiiuzio-, 
<-nale applaude al principio della rappresentanza 
«delle minoranze e fa voti perchè colla nuova 
«legge comunalee provinciale se'ne faccia appli- 
i ‘elezioni aimministrative adottandosi 

TE e incomplete in via di espe- 
< îienza e come mmino al sistema del quo- 
« Ziente che, intesi’astratta sî reputa preferibile »., 


QUESITO VII CO o * 


«TL Sindaco. deve: essere ‘elettivo in tutti i' Co- 
> mtini ?! Nel ‘Sindaco ‘eleitivo - si : può. congiun-. 
| gere'anche la qualità di ufficiale del Governo? 
‘Le opinioni del Comitato. furono concordi’nel 
| riconoscere la opportunità della riforma intesa 
ad ‘affidare la elezione’ del Sindaco ‘ai Consigli: 
dei. Comuni “di ‘prima classe che, in virtù della 
uiliovà legge rion sottostanio ‘a “veruna' tutela 
i da.parte della Deputazione’ provinciale. ; 
“a: uardo ai Comuni che seguiteranio a spe 
fim stare il freno delle tutele‘i pareri del’ Co- 
* mitatò, furono discrepanti direi al modo da se- 
cui Ra‘elezione del loro Sindaco.‘ ‘ 
si aggioranza attribuendo, grande’ peso alla 
ù 0 almeno alla somma conveniènza 
chie ‘i Sindaci ‘dei ‘piccoli Comuni oltrechè diri- 
gere. l'’amministrazione comunale siénd'anche in: 
‘vestiti “delleattribuzioni dî èfficiale governativo, , 
è facendo Stima ‘che’ le' condizioni intellettuali e 
dei*Consigli ‘a cui' sarebbe deferita la nio- 
inîna del''capo' dell'amministrazione comunale e 
È del Governo, -sono tali''che, ove 
loro data’ pieni ‘balla inquesto importante 















































































negozio, inferessi ‘ion ' informati ‘Al’ patriottico 
desiderio itovere il' benessere” del' Comune 


evdello. Statò "avrebbero È per avventura via e 
‘modo di farsi valere ‘esercitàndo sull'animo*de- 
li elettori ‘e degli eletti un pernicioso'i Ò 
leliberò ‘diiesprimere l'avviso chi 
îmini' ininori. la partecipazione 
cali-nella ‘scelta ‘del’Sindacò:si: Il 
| ‘pilaré;‘e proportè ‘una. lista. di‘tre nomi; su uno 
dei' quali. doves 
È del: Governo. 



























chi hal'onorè di ‘riferirvi; non accedette a que- 
st'ordine di idee Essa.credette che ‘la:nomina 
‘del Sindaco commessa ‘indistiatamente alla ‘ele 
ziene dei Consigli'di tutti ‘i‘Comuni ‘fosse! con- 
‘sigliata‘ da ‘ragioni di libertà; di ‘buona ammini. 
strazione e di’ buòna' politica. - Mie 
‘ ‘Ho detto. primiamente ‘da ragioni di libertà 
‘Antimessò*come verità che noù richieda ulterì 
‘dimostrazioni, chie’ lè ‘più alte “dimostrazioni mni- 
litinò 4° favore” della instaurazione ‘del sistema 
TP sel ‘base della maggiore libertà, egli 
alza: 
del'Governo del Sindaco, che -è il mandatario 












del Gomuîre, 
‘tice della piramide cominale, reca una’ profonda 
ferita al diritto -dei ‘Comuni e ‘consacra la cen- 
tralizzazione in ciò ch'essa ha di più offensivo e 
deleterio per la vita comunale. . 

Ho detto che-secondamente la libera elezione 
del Sindaco è consigliata. da ragioni di buona 
«amministrazione.: Difatti, è. nella essenza di-ogni 
«associazione di.scegliere il suo amministr: 

e, gli ‘non riconoscere. il mandatario ch 
dé mandato.da essa conferitogli ;..e d°; 
è: condizione. indispensabile accioechè la 
.ministrazione partorisca . buoni copiosi ‘fr 
+ che, fra -mandante e mandatario -s'istituisca una 













Oi il. Governo, .riserbata a sè Ja. scelti l 
«Sindaco, 0 .splldisfa.a queste esigenze, e .in.tal 
I ‘caso interviene. senza. utilità e senza scopo.negli 





‘| «affari del Comune. perchè nomina chi, sarebbe 


| stato.scelto. parimente dal Consiglio. se la ele- 

zione; fosse staia .deferita a lui; oppure esso. 
metterà in noncuranza coteste, elementari esi- 

é;.ed, in allora, la. maggioranza sarà ostile 

î dato, la sua amministrazione. irta di resj- 
stenze. e. di.ostacoli, la concordia esulerà. dal Co- 
mu) on essa il buon reggimento di esso, il 

Consiglio.comunale- non sarà più .il recinto; in 

cui, si traitano. pacificamente gl'interessi del Co- 
mune, la. la- primeria in cui si 
i ma diverrà la lizza ‘in ci 
estioni personali ‘del’ pegg, 
‘Jena ‘in cui compariscono le passi( 
regevoli ‘perchè ‘eccitate e rinfocolate dai 
schini puntigli e dalle più ‘ignobili am- 

































e ‘ché la’ elezione del Sindaco 
‘dei, Consigli è consigliata da'ragioni 
ienitori ‘del principio di autorità -te- 
mono di disarmare il Governo privandolo' della 
facoltà di nominare i Sindaci; 6 invece, a cre- 


. 





rabile saggio di quella sapienza politica che nello ' | naaci..; 
7 no LNtili e È “alla ponderosa vesponisabilità della loro scelta e 
È vivo e ul un malcontento ch 
| giustificato, ‘ .;‘ Bi 

RA seconda, delle nomine, ess 





Sannino ‘ ‘ ' 
Luzzatli, Genala, e che per giunta, messo in Da- 


+ confutare quelli. su ‘cui rip 


È toposta ad. un breve esam 


“cadere la nominà definitiva da | 


“La mibdianza,'al cui ‘parere partecipò anche . 





agli occhi di tutti che la nomina da parte : 


esecutore ‘dei suoi. voleri; il ver- 





«dare fino a: proporre ‘che la loro nomina spet- 





dere delli minoranzi, Jo compromettono i senz: 
profitto immischiandolo in una cosa così deli- 





| guta come. questa, 


5 La nomina dei Sindaci. sottopone, il Goveiro 


‘delta loro riuscità; 0 lo espone alle critiche più 
i non è sempre in- 








iso passerà in’'una 
provincia per sottoposto alle influenze” clericali, 
in un'altra per cortigiano ‘delle signorie spoile- 
state, qui per avversario” della’ libertà; TÀ per 








demagogo e socialista, in ogni’ dove per ‘parti-- 


giano, per complice de’ ‘suoi amici politici in 


«bassi. maneggi e-in vendette. private, per ‘arte- 


! fice ‘di ciechi strumenti dn usarsi nelle elezioni 
: politiche.’ Non-:8.:uopo a dire” quanto. le gelosie, 
' k recriminazioni, il malcontento, che sono l'in- 
i omine dei Sindaci fatte 
 svigorire la sua 
tà. e, a screditare «prestigio, Sotto 
questo rispetto là minoral crede. di non ca- 
‘ dere ‘in una'esagerazione affermando ‘chie, il si 

stema di .elezi essa propugnato, conforisce 

iù all'interes overni non. a quello 






! dispensabile corteo:del 
+ dal Governo, conti 















tato la sua tesi c 
tivi; essa spera il 


maggioranza, 


Il primo argo) 
gioranza si è il) 
i Sindaci. dei. pice 
una finzione g0 
di ufficiali di pu 
" Contro a Qi 
dire.che ‘la p 
guarda ‘ diretta. 
tato, e solo” 
















che 2 one, 
qualunque dei. negò? 
solo .il diritto d'inge 
Aprirebbe là alle 
sì..poriebbe i ] 
ogni autonomia 
non abusare dellà' 





è cioè' sù quello che“ami 
‘il ‘Sindaco accunilli ‘il ‘< 
‘ministrazione ‘1dcale- è' ‘di, ‘ù 
tutte le presunzioni indiicdi 

ersona designata’ ‘a “ qi 

nsigliéri sia più :capai 

tarlo che non ‘quella ‘noni 
ln carto'si pensi quile 
il'Govérno ‘1iella nomiriti?” 
‘8tPo, che nessuno préteriderà 
vicino‘ otto inila.‘equattroceni 
minarsi, da''ai' Prefetti delle, istri 
gendo loro per ‘esempio di. non propt 



























persone 
e‘ cose 


‘enddidato 
mà una dir- 
sentire la 
inemetite 
‘questi 
glie uno 
' i 

le brighe 


‘proposta di tre. Ì 
compilata dal Segretario ‘comunale 
tre, nomi lo stesso Prefetto ne pr 
afcettimdo 0 sopportando i consigli 
"delle persorie che baz: nel ‘su j 
‘che'non sonò'sempre i più specchiati' gentiluo- 
della Provincia. Dall'altro: canto si pensi 
che “i ‘Conisiglieri comunali facendo questione 
d'interesse e di’ ambizione, portanno ‘tutto lo 
studiò, nel maggioî' nuitiero di casi, perchè l'ani- 
ministrazione del Comune siti presieduta dall’uo- 










. ino che abbia le migliori qualità ‘è i'‘maggiori Ri 


titoli ‘alla stima e ‘alla ‘fiducia’ pubblica, E certo 
“che quest'uomo si’ trovera rion' solo nélle condi 
“zioni' più ‘favorevoli per 'esercitare-Ja gestione 
economica del Coraune;ma lienanco' per fungere 
le'attribuzini: deferitegli. dal: Governo, giacchè 
la origine elettiva del sno:potère gli concilierà 
autorità @ rispetto nella ragione - medesima! che 
‘la‘sua otiginè governativa avrebbe: contribuito 
a ‘metterlo ‘in sospetto‘e in disistima, . 

‘+. Riguardo alle depresse ‘condizioni intellettuali 
‘e morali dei piccoli Comuni; 6 ‘alle ‘influenze:a 
cui si ‘temono esposti; dir solo che l'argomento 
addotto prova’ un: po' troppo ‘perchè si possa af- 
fermare seriamente che riposi ra solide basi. 
{Le' pretese ‘influenze, a cir soggiaciono i. piecoli 









“Comuni sono. cosa così‘imponderabile-da riuscire 





materia ribelle ad ‘ogni’indagine ‘statistica e ad 
‘ogni ‘attetidibile ‘considerazione, ‘e «in "ogni caso 


“sono cosa ‘tale ‘che-a pirere della minoranza non 


‘avrebbe’ dovuto pesare. maggiormente ‘di quello 
che abbiano pesato sulle bilance della. maggio» 
ranza le influenze ‘della demagogia e del socia- 


lisno che'attaccano le fibre deigrossi- Comuni, 


«La: maggioranza, contraria alle libera:‘elezione 
dei: Sindaci nei piccoli Comuni; non' si lasciò an- 


tasse incondizionatamente ‘al: Governo, ma sug- 
gerì il temperamento, che‘ho accennato dissopra, 
in virtà del quale il Governo dovrebbe scegliere 


vil Sindaco da' una terna esibita dal Consiglio È 
+ comunale, - USCIRE ia dis 
<< Il'‘temperamento, ci'sia lecito esprimerlo. col 


Maggiore rispetto, non:vende-paga. è tranquilla 
la minoranza, A di lei parere il sistema propo» 
































































































































































erno 
ta o 
e più 
> mn 


una 
cali, 
ode» 
per 
nti. 
i in 
rte- 
ioni 
sie, 
l’in- 
atte 
sua 
otto 
ca- 

sì 
isce 
ello 


for- 
osì- 
di 
ella 
sot- 


age 
che 
che 
ola 


bbe 
ri- 
allo 
Do- 











N di cui è cenno nei n. Ì, 


{ eziandio nell'esame di 
fl timamente connesso. . 


8 elezione del Sindaco dei Comu 





sto, ove fi dotato, € 
nionti della nomina da parto del’ Governo, in 
ragione della responsabilità che continuerohbe 
ad'aggravaro sopra di lui, e quelli dell'elezione 
Ribera, in ragione della facoltà clio resta sempre 
agli clettori di comporro la lista-in modo da 
iissicumre In nomina del candidato da essi pre- 
Jiletto, Insomma, il temperamento avrebbe l'in- 








Iiiconveniente di tutte le transazioni; esso non 


necontentprebbe nessuno e non sorldisferebbe ad 


Ri. Jouno di quegli interessi che si propone di rav- 


vicinare e conciliare. È 

Riassumendo; la maggioranza del Comitato 
propone di risolvere il quesito su cui abbiamo 
fragionato colle seguenti risposte : 

a) Nei Comuni di prima classe il Sindaco è 
nominato dal Consiglio comunale nel proprio 
seno, a maggioranza assoluta di voti, coll'inter- 
vento de' due terzi de' Consiglieri, 

d) N Sindaco dura in ullizio. tre anni ed è 
rieleggihile: purchè conservi la qualità di Con- 
sigliere, ‘i ; 
c) Ne' Comuni di seconda. classe il Consiglio 
comunale con l'intervento di due terzi dei Con- 
siglieri propone a maggioranza assoluta di’ voti 
una terna dì ‘Consiglieri, tra i quali il Governo 


Mg nomina: il Sindacp.. * 
MW €/.I Sindaci non. possono essere rimossi che 
M per deliberazione dei Consiglio comunale a mag- 


gioranza assoluta dei voti con l'intervento di 
due terzi dei Consiglieri, sopra proposta del Pre- 
fetto o di almeno metà dei Consiglieri, 

La minoranza invece. esprime l'avviso che al 
quesito medesimo si abbia 4 rispondere nel modo 








MM seguente: 


e) L Sindaci di tutti i Comuni sono eletti dai 
Consigli commali nel loro seno, a maggioranza 
assoluta di voti, coll'intervento di'due terzi dei 
Consiglieri assegnati al Comune. 

3) Il Sindaco dura in ‘ufficio “tre ‘anni, è rie- 
leggibile, ‘e conserva la sua qualità, senza'biso- 
gno di-rielezione,. se, scaduto dell'ufficio di .Con- 


fi sigliere prima che spirino i tre anni, venga ri- 


confermato nelle ‘prossime ‘elezioni: © 

c} Il Sindaco: fiveste la qualità di ufficiale dello 
Stato civile; e disimpegna le: altre incombenze 
) ‘1,2 e 4 dell'art. 94 ‘del 
Progetto di legge. |,’ / 
dI Siudaco adempie ino] 
presentante locale del. Gover di ufficiale di 
pubblica sicurezza, salvo dle ;il' Governo, per 
motivi speciali di ordine, pubblico, di cui non è 
tenuto a render conto se non dl Parlamento, 












le ‘veci di fap 


reputasse necessatio di affidare ad altri l'eser- | 


cizio di questi uffizii... 


‘QUESITO "VII? 

Il Sindaco può esseré rimosso? da chi e in 
quali cast? 

La diversità «dei criteri che diressero la Mag- 
giorzaza erla Minoranza del; Comitato» nella so- 
uzione del quesito: precedetite, «loveva “palesarsi 
questo, che a quello è in- 


' sei 


Il Comitato fu concorde che il Sindaco debba 
in certi casi soggiacere alla iremozione, come 
conseguenza del grande principio. di. responsahi- 
lità, e nell'istesso tempo fu di parere unanime 
che l'adozione di questo grave provvedimento si 


n dovesse. circondare delle cautele più opportune 


ed efficaci a prevenire il pericolo che, facendosene 
mal uso, diventi troppo oneroso e spregiato un 
ucioîli che dovrebbe essere obbietto delle aspira- 
zioni dei più onesti e intelligenti cittadini. 

Nel definire i modi di rifnozione, la maggio- 
ranza del Comitato non poteva dimenticare la 
ingerenza da essa accordati al' Governo. nella 
di IL classé, e 
le funzioni governative cli essa, avvisò di defe- 
rirgli in taluni casi senza restrizioni di sorta; 
e in conseguenza di ciò essa dovette riconoscere 
non solo al Consiglio Comunale ma anche al.Go- 
verno la facoltà d'intervenire nelle proposte e nelle 
pronuncie di remozione dei Sindaci di'II classe. 

Nello stabiliro i casi di ‘rimozione la' maggio» 
ranza. medesima stimò preferibile sotto il rispetto 
pratico il sistema «di ‘non specificare tassativa- 
mente i-motivi che darebbero luogo alla rimo- 
zione, ma: dipartendosi da ciò che. propose la 
Commissione -ministeriale, essa suggeri che la 
proposta della rimozione. fosso corredata: degli 

















- speciali motivi a cui si appoggia, essendo òppor- 


tuno che abbiano modo di prenderne conoscenza 
tanto il Sindaco per le .sue giustificazioni, quanto 
il Consiglio per il suo, giudizio terminativo. 

Rispetto alle cautele da osservarsi in questo 
delicato negozio la maggioranza manifestò il pa- 
rere che la rimozione fusse decretata 9, dal Go- 
verno, udito il puvere del o epmunale o 
da quest'ultimo ‘a’ maggiorài Ti 








assblatà di’voti, 
coll'intervento ‘di due:terzi ‘dei Consiglieri. e-sulla 
proposta del. Profetto .0 «della metà di Consiglieri 
assegnati ai Comuni, discostandosi anche.in ciò, 
a maggior cautela, dal.progetto ministeriale per 
il quale è sufficiente che ‘la proposta sia 
da un ‘terzo dei Consiglieri; © * ai 

Stringendo in poco i concetti della Maggio- 
ranza su questo, soggetto, essi si. compendiano 
nella «seguente formulà con cui’ella: propone di 
Tispondere: al. quesito. VIII... ... 

<I Sindaci di I Classe 
« mossi. che per" deli Ì 
«nàla preso'd'magg - 
«l'intervento di due terzi dei Consiglieri, sopra 
< proposta fatta dal Prefetto o di almeno metà 
« dei Consiglieri, accompagiata dai inotivi e op. 

















< portunemente comuuicata:al Consiglio e al Sin 


<daco, della cui remozione si tratta ». 


riuniveblio gli inconve- 





. espresso l'avviso che in titti i. casi li 


| malleveria dei contribuenti? e segnatamente di 








«nei. ensi sopra specificati, 
« previamente Îl parere del Consiglio comunale, 

Ti Minoranza  concorse in ogni parte nell 
opinioni e’ nelle proposte delia iniggioranza, | 
una sola infuori, com'era richiesto dall 
viuzioni in ordino-alla elezione dei Sindaci. E 



















del Sindaco dovesse competere al Coi Lg 

munale, e però ne vemya” logican ch’ essa 
dovesse. indursi a negare i iifraramentenza 
governativa nella sua remo: Eccetto questo” 





punto, ‘ci. pixce ridirlo, l'uocordò del Comitato 

sulla risposta da darsi a questo. quesito è stato 

compiuto; . î 
QUESITO IX. 

! Le: quarentigie a ‘tuiela ‘dei contribuenti 
proposte nel progetto di legge sono sufficienti? 
Se no, quali ‘altre guarentigie' si erederebbero. 
necessarie? 

I fautori, delle autonomie locali si pi 
tono ‘chie il decentramento ‘amministrativo, in- 
teso e ‘applicato largamente, non’ solo’ recherà 
incremento” alle energie morali ‘e intellettuali 
della Nazione, ma sarà altresì fecondo di utili 
frutti economici e finanziarii a profitto dei Co° 
muni, Nessuzio però si dissimula, che:le speranze 
di conseguire questi ultimi ‘vantaggi riescireb- © 
bero affatto deluse dove: un «sistema di guaren- 
tigue Benintese ‘ed efficaci non assicurasse ogni 
classe di contribuenti che i pesi: locali verranno 
distribuiti : con..equa bilancia. e che interessì 
egoistici, mascherati col. nome; di dibertà, non 
potranno mai manomettere il più prezioso e sa- 
cro dei diritti, quello dell'eguaglianza di tutti 
dinanzi. all imposta. 1 
» -Le guarentigie, chela. Legge comunale e pro- 
vinciale ora vigente concedeva ai contribuenti, 
porgevano occasione, in, verità, a molte e gravi 
censure, | . ..; . 58 n 

La moltiplicità delle spese obbligatorie, ad- 
dossate ai Comuni non rare volte col solo cri- 
terio di alleggerire le angustie che travagliano 
le finanza dello Stato,’ fa loro sperimentare ‘i 
più gravi e penosi sacrifizii. FE 
. È noto pur troppo, .che la fonte precipiia,-a' 
cui si attingoho i'mezzi onde sopperire alle 
spese comunali, è la'sovrimposta alle contribu- 
zioni direte, la quale, in pressochè tutti i Co- 
muni, è salita a tali’ proporzioni da ffir toccare 
con' inano che’ nélla fipartizione dei pubblici 
pesi'‘sogliono tenersi in: ‘poco pregio: le norme 
dellg giustizia distributiva, 1% 

‘ “La ‘legge ‘vigente non'è priva, in vero, di 
‘alcuné 'prescrizioni ‘che’ hanno: per iscopo ‘di 
guest gl’interessi e i diritti di quella classe 

i contribuenti ‘su cui ricade il gravame delle 





sopratàsse: comunali, e' d’împediré che in loro . 


darino ‘si trascorra a iniqui eccessi: ma; con- 
viene ‘confessarto, ‘ siffatte- prescrizioni riescono 
i più “elle volte diseguali‘al: bisogno. 

Le imperfezioni della Legge vigente rispetto 
alle. guarentigie accordate ai contribuenti :do- 
mandavanò una riparazione; e non era, davverò, 
esigenza soverchia . il - desiderio comunemente 
sentito che a recarla ad effetto si avesse appro- 
fittato. della propizia occasione in cui le leggi 
che governano questa materia venivano da capo 
a ‘fondo. ritoccate ‘e rimaneggiate. ; 

Ora, si può. egli asserire che il Progetto di 
Riforma corrisponda, o almeno in qualche parte 
soddisfi a questa aspettazione? Molte ragioni in- 
ducono nel dubbio penoso ch’ esso non solo non 
appresti un efficace rimedio ai notati inconve- 
nienti, ma che anzi sotto, molti rispetti li renda 
più spiccati e gravi. Spieghiamoci. 

-La tutela esercitata dalla Deputazione Provin- 
ciale, giusta. la Legge vigente, sulle amministra- 
zioni comunali, non rius sempre, non giova 
dissimularlo, una guarentigia che poriesse'i con- 
tribuenti, e specialmente i proprietarii, al riparo 
da ogni pericolo di inesatte ripartizioni delle 
gravezze locali; ma ‘ciò non pertanto nessuno 
vorrà negare che le più volte la sua interven. 
zione non sia'stata cilicace, e che in ogni caso 
non sia riescita un freno benefico alle tenta- 
zioni di ‘esorbitare dai. precetti della giustizia 
nella distribuzione delle tasse occorrenti per 
sopperire alle spese locali. .It Progetto ii rifor- 
ma propone, com'è noto, di abolire ogni tutela 
della Deputazione Provinciale sui. Comuni di I° 
Classe, Ora, apparisce evidentemente che una 
delle inevitabili conseguenze della abolizione di 
questa tutela si è quella pure che si getti da 
un canto: quell'ostacolo, o almeno quel freno, a 
cui or ora si è alluso, e che con ciò vada in 
dileguo una guarentigia che favoriva i contri- 
buenti, - . 4 

Il Progetto mantiene, è vero, entro certi con- 
fini la tutela della Deputazione sui Comuni di 
I" Classe; ma tuttavia è lecito ripromettersi 
che la stia ingerenza gnarentisca una perequata 
imposizione delle tasse locali, riesca una etiicace 








quelli che soggiaciono al carico della sovraim- 
posta alle contribuzioni-dirette? Vi hanno due. 
gravi motivi. che dissuadono dal crederlo; in 
primo luogo perchè gli articoli 111 e 112-del 
. Progetto che.specificano gli affari comunali sog- 
getti all'approvazione ‘della Deputazione. fanno 
parola dei Regolamenti per le tasse locali, ma 
non giù delle «deliberazioni comunali che statui- 
scono.le tasse medesime; in secondo luogo per- 
chè il Progetio non fucendo nessuna menzione 
di quelle leggi, ora vigenti, che ingiungono ai 
Comuni, che ‘deliberano ‘di eccedere un limite 
determinato neile sovraimposte alle contribu: 











































| 4 tela ‘dei contribuenti sono poche; 








re “di quelle fasso' |‘ « rescrivono ‘le leggi “attuali «può 


Ipiscono cespiti d'entrata diversi 

treni è dei fabbricati, gravi' 

inere ‘che l'articolo 103, se hu' 

ni “significito, “come deve supporsi, non possi” 

vera sé non quello di «erogare alle disposi< 
ioni delle leggi speciali or ora accennate, 

* La ‘onorevole’ Commissione compilatrice «del 

i Progetto, cosciente ‘ delle ‘condizioni che ‘erano! 

! fatte ni ‘contribuenti dalla: scemata - tutela.da; 

prirto' della ‘Deputazione, e presaga di-maggiori 

pericoli a cui essi erano lasciati esposti, si stu-: 

diò: «di.: apprestar: loro.un ristoro rendendo. più 

agevole l' uso del. ricorso, lar. sola. guarentigia: 

















e disegno... 0: n. 
Nonvi ha dubbio che i propositi della Com- 
missione, indirizzati: a- scopo così. giusto, sieno 
+ degni dei maggiori encomii; ma invece è a du- 
' bitare assai che all’aspettazione sua ed'a quella 
ei buenti sicuo, per torfispondere gli ef- 
tici della divisata provvisione; ‘°° 
Primamente convierié notare, che ‘non tornerà 
mai un assunto :così facile come può parere a 
prima giunta il raccozzare un mimero: di ricor- 
renti che rappresentino il ventesimo degli elet- 
i comunali, 0 il ventesimo delle contribuzioni 
dirétte pagate'al Comune; e ciò.specialmente, 
pechè l'allargamento del suffragio e la gravezza' 
sempre crescente delle tasse locali faranno “sì 
che occorrà l'accordo di nn° numero: considere- 
volé di elettori o di contribuenti a rendere‘at- 





















| tendibileil loro ricorso. po Lr 

Secondariamente giova avvertire, ‘che li-proce:. 
dura sche ?devono‘ seguire. i “ricorsi: sporti ‘dai 
contribuenti dei. Comuni di 1° Classe è ordinata. 
in:modo. da ‘non -ispirare nessuna. fiducia. sulla: 
loro' efficacia; prima: perchè l'articolo: 120. del. 
Progetto non ammette la facoltà di. ricorrere 
contro le «deliberazioni prese. colle: forme. e.sugli 
oggetti. specificati. nell'articolo :111, che con- 
templa i più importanti. affari della gestione-co-' 
munale e fra;questi anche i regolamenti. delle 
tasse locali; e poi, perchè dovendo tali ricorsi 
indirizzarsi a quegli .stessi Consigli : comunali 
‘contro le cui deliberazioni si, richiama, è molto 
verosimile ch’ essi, costituiti, a un. tempo. giu- 
dice e parte, assai a rilento s'arrecheranno a 
disdire a breve distanza l'opera propria revo- 
cando o correggendo le. prese risoluzioni... . | 
; Finalmente: accade di osservare in. ordine, ai 
ricorsi presentati dai contribuenti dei, Comuni di 
Ii classe, che assai probabilmente non sarà loro 
serbata una.:sòrte migliore.di ‘quella che toc- 
cherà..ai contribuenti nei. Comuni. di I. classe. 

ifatti:.le, stesse ragioni giustifican 

«dei--loro ricorsi , di i Cons 
li, «che :sono chiamati,a..conoscere; in 
Tagioni . non sussistenti 
iscemano.. ogni: fiducia nella tutela. della: Deputa- 
zione, chiamata a giudicarne in seconda istanza, 
stante .che il notato. silenzio ;del. progetto -in- 
tornò alle modalità da seguirsi, nella .imposizio» 
ne delle tasse locali, renderà l'azione tuielatrice 
della Deputazione del tutto impotente e,illuso- 
ria rimpetto ai Comuni che ricalcitrino. a di- 
siribuire con equi criterii le loro. tasse, locali 
e che a difesa del loro ingiusto. sistema tribu- 
tario alleghino la piena conformità di esso alle 
prescrizioni della legge. , , 

Per i motivi che venni discorrendo, il Comi- 
tato fu di porere unanime, che le guarentigie - 
proposte nel progetto di legge comunale. e pro- 
vinciale sieno insufficienti rispetto a ogni classe 
di contribuenti, e che appariscano nulle affatto 
rispetto a quella classe di contribuenti che pa- 
gano le imposte sui terreni e sui fabbricati, i 
quali, ormai soverchiamente aggravati, in'av-- 
venire correrebbero pericolo non solamente di 
sopportare gravezze eccessive e sproporzionate, 
ma d’incorrere in una vera confisca. ° 

Il solo modo razionale con: cui, a parere: del 
Comitato, si potrebbe conseguire; l' intento d'i- 
stituire malleverie serie ed eilicaci a favore dei - 
contribuenti, consisterebbe in una radicale ri- 
forma «del sistema dei tributi locali, ponendo. a 
base di essa il principio della separazione delle 
‘entrate dello Stato da quelle dei Comuni.e delle ‘ 
Provincie, Soltanto una soddisfacente soluzione 
di questo grande problema amministrativo farà 
sì che l’opera «di decentramento dal progetto di 
riforma. iniziata nella parte. formale sia condotta 
«a compimento, come nota egregiamente l' onor.. 
Peruzzi nella sua relazione, nella parte vera-. 
mente sostanziale concernente il decentramento 
delle: funzioni e dei mezzi pecuniarii occorrenti 






















verace e reale su cui'i contribuenti potranno: | 





a proyvedere allo esercizio di. que;te funzioni. 

Il Comitato però non volle restringersi a. 
esprimere voti :percliè. si .solleciti una riforma 
che, sebbene invocata da-ogni parte :e. stretta- 
monte collegata; all'ordinamento «delle ammini. 
«strazioni locali, «fu rimandata, al. altro tempo; 
ma desideroso che si trovi modo di temperare i 
fumesti effetti. che, produrrebbe la integrale ado-' 
zione di quelle parti del. progetto che. hanno 
attinenza. al sistema tributario, entrò nel parere 
di raccomandare all'Associazione la. seguerite 
«proposta: n ld ALI A rieti 

« Le guarentigie ora offerte dalle -leggi.:a tu- 
«ma il. pro-! 
. « getto toglierebbe anche. queste, Si. crederebbe! 
« necessario di mantenere espressamente: le.li- 
« mitazioni attuali ‘riguardo all'uso. della -so- 
« vrîmposta sulle contribuzioni dirette, non. solo, 
«ma ancora di determinare proporzioni. certe 
«di concorrenza delle altre tasse locali. al pa- 
« reggio del bilancio, quando nella sovrimposta 
» occorra. di. eccedere la misura normale, La 
«< concorrenza indefinita nella misura ..come la 








‘ 42-e'43 della legge vigente. - . 


| sione «dei. ricorsi; :prodoti 
: e'dalle Deputazioni provinciali contro 


i me ai veri principi 


: complicazioni.non patvero al | 


- qualche: modo riparare. 


| guente rispusia:. u 


‘ putata cosa ‘che ricerchi : molta :circospezione e- 


«Il'loro genio ‘particolare, ‘fanno? in' mod 
uma istituzione’che: fiorisce in un <paese.-n 
« rado ‘non riésca: ad»attecchire : in uni altro, ,Se 


: anzi assai più :di. frequente, 





‘tivi dei Comuni ‘alla revisione di 
. disconoscere | 
lenti servigi ch'esso rend 
- inglese, fu di avviso che non : fosse casò 


, siderazioni da cui fu in 
za, benchè di ordine puramenta prati 


‘como, - 


< ménte risolversi; ed:inimolti»casi si 

«iri' una ‘esclusione ‘dello leggi*stesso, » 
Cillo QUESITO KI 

È La. sostittizione della: proceilura giudi 

' all'amministrativa pure posta agli artico 

174, 227, 288 230: può pi 
: dugi, magg: ica 
— tnconventen 





iù 














r 0, ih via prelimioare; nel'séni 
del Comitato come-gli‘articoli 227, 228, 229 

‘ 230 del ‘progetto, che deferiscono ‘al potere 
diziario. la‘: cognizione ' di ‘ certe . cause» ammin 
strutive @-prescrivono'la. procedura: da seguir 
6 le forme: e; gli voffetti. dei: presentati; ricorsi: 
non recheranno una: sostanziale innovazio: 
quanto statuiscono ‘i. corrispondenti articoli 





























“Tn ordine-alla'::proposta «introduzione. ' deg] 
articoli :110. e 174 :del. progettò, 1: i , 
del Comitato reputò accettevole' il ‘siste 
attribuire alla; magistratura: giudiziaria ‘la. de 

i dai. Consigli, 





del-Prefetto che annullano le loro deliber: 
o ne'sospendono la esecuzione, * .. 
Alla: maggioranza: del; Comi 






«creduta, di qualsivoglia 
nere sempre :l'adito saperto ‘ai : tribunali‘. 
nari, i giudizi dei' quali: saranno. ion solo 
solleciti di quelli ‘deli .governò ‘ centrale, 1 
fardello: di affari :ò già :svverchio; ma. riesciranno, 
ancora’ più accetti e. rispettati,; perchè. ‘em 
ranno ‘dà una: magistratura, ‘che non'dipende 
potere esecutivo,.il. quale-sarebbe par È 
troversia.:che. si..tratta.di' decidere, ‘. 
gine di .ogni:sorta d' influenza. che ‘ni 
origine ‘dalla. leggé,.. dalla giustizia... 
«+ T.timori: di ‘indugi, di. spese ;maggiori 
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OD 


tale, da meritare per 
nè tale inconveniente 





-:Sull’animo ‘della; mino; za; n ve 
la. tema':chie lè ‘lunghérie;;d 
diziarii 





potrà. praticamente: 
gl‘interessati dall'esertizio:. del: 
rio, 0 almeno lo rénderanno più’ 
onéroso : che non- sarebbe! conserva 
attuale del. ricorsoi‘al. 
«In seguito: a. ci 
dare al quesito:che' 















Di 









do; 
Ri 





«L'Associazione: co; ) LCOnoSi 
< opportunità di ‘applicare: la: procedura:igiud: 
« Zlaria nei, casi; previsti dagli‘articoli 110,17. 
< 227, 228,229, è. .230. del ‘proget 
< caso vengano addo! n 
« peramenti intesi:a evita 
« giori indugi e 














« da fissarsi, decòrs 
« dichi senz'altro ‘allo 
\<.,0) che ‘uno speciale "articolo di legge 
«.i ricorrenti dalle spese per tasse! dell 
< tenza'e della sua notifica: ‘> pia 

La minoranza propose di : rispondere ‘al‘que- , 
sito esprimendo l'avviso che sia‘inopportuno il 80- 
stituire la, procedura - giudiziaria all'amministra; 
î i cosi con i ‘articoli 1106 

























Che si pensa del recente. istema inglese’ 
«quale è conti consuni dei..corpi' locali; 
riveduti da una magisiratura. speciale? 
‘Trapiantare”da ci paesenell’altro! ‘ima’ 
tuzione politica o amministrativa fu sem 





prudenza: .Le. diversità dell'ordinamqpto costitu» |’ 
zionale dei due Stati, le loro tradiffoni.e idoro -' 
costumi speciali, loro differenti gradi di civiltà, 

di 






ciò succede. di. ordinario. rispetto; alle:istituzioni ©.» 
«dî‘qualsiasi paese, avviene. medesimamente' ed 









pigliare .a 





L ‘potò:. prescindere 
lemen rincipii di arte-di' Sta 

della questione se, fosse applicabile’ 
ima ingl i assoggettare 




















tura speciale; e li maggioranza ‘di’ &so, 





‘trodurlo ‘nella nostra legislazibne locale.'Le co. 
lotto în' questa ‘sé 
che 


io non mg ne passi’ senza 


‘Doctani dott. 
























Mostra provinciale in igo.; Nel... 
l’autanno. del corrente: anno avrà luogo in Ro-, 
vigo una Mostra provinciale di prodotti del 
suolo è del lavoro; e; in pari tempo, verrà 
aperto un Concorso speciale par tutto ciò che 
riflette il Prosciugamento artifalale dei terreni, 
al'atalè'conturse potranto'prehder parte tanto’. 
aziona ; don macchine, modelli, 
iteghi è progetti, purchè convenientemente ‘il. 
lustrati. Avrà luogo pura sotto gli'auspioii e 
"+ laudirezione: «della... Società Benvenuto Tisi da 
‘ Garofolo, «n0' Esposizione, di. belle arti, alla quale 
potivanne:concorrere: tutti gli artisti d'Italia... 
Sl ammesaì , alla Mostra provinciale 
“saranno ripartiti’ nelle Sezioni seguenti : 1 Agri» 
coltura ;;2-‘Industria ‘e .manifatture ; 3 Animali; 
‘4: Operesdell'ingegno.. <>... e. 
£I numero deb:premii (medaglie d’oro, di ar- 
gato, ‘di bronzo, .meazioni ongrevoli ,: retribu- 
‘ioni. in:.denaro); ‘il giorno dell'apertura . della 
nchò .te-norma direttive, tanto. per. 
ne, quanto: pat l'invio dei prodotti, 
inò inotificàti con: apposito programma... 
pere Ple. ‘Ui reconte': articolo del. 
pire ‘che il. Ministero pensa ‘a -pro- 
inchiesta ‘parlamentare . sulle ‘Ope- 









































ice il:Diritt0) un. pa- 
un: miliardo ‘e. mezzo, la cui 
pùòriassomere in’ questi ‘termini :- 
rbitiaria; “iispesponsabilità degli am- 
sorveglianza: derisotia;» destinazione 
sdéì redditiva fini contrari al bene 
posizione :còlte: necessità 
Società modorae, .: 
itutto psdetrara:a fondo ‘in. 
a-ed.‘aspra.e forte» che'è il 
i di ‘beneficenza:di co- 
Suoi ‘elementi; in .tuttée:le‘sue, 
‘’esaininartie’.gl' indirizzi; I*orga-. 
Btanza:‘è necessario, in una parola, 
tà. @' vigorosa indagine, ‘che pes" 
meat’ di. questa immensa ric» 
è ‘orà'è un arcano sospetto; : 
eve, è necessario. che il- Parlamen- 
‘organizzi: un'. inchiesta.:in. tutte: le 
benefitenza;i par: poi ‘studiare e vo- 
“cui questo patrimonio, che 
isperde, acqua’ sterile ‘0 mas: 
“forza motrice «e fattrico fe- 
fone- -delle - nostre: classi dise- 































‘Governo ve: il’ Parlamento ‘non: manche- 
nno alia: lorò ‘missione. Ordinandò una' inchie- 
‘26 farà. conosgere: all' Italia. di quali. forze 
ntiessa“dispope, esi preparerà ‘per .le isti» 
tozioni di beneficenza un ordinamento, :che:le 
i'armonia colte:::vere:e: reali hecessit 










icami; ‘figurini ‘colorati. o 
v'elegante signora, L'ab- 
hie'lirò. otto . per. ‘tutta 
recènte'ed applaudito - vò- 
‘Leggi di convenienza 
bi: —'Chi desidera 
re maggiori schia- 
a‘ Ditezione ‘del Giornale 
1, pianò 13°in-Torino 


“rino. Ha' modelli): ri 
uanto può, interessare u 






















insuecesso ‘de generale, Ignatieff. nolla' sua 
missione a Londra ba destato le ire della : stam- 


“ 


pa russa che sì scaglia ‘contro gli statisti in- 


glesì, sui quali ‘cadrà la :responsabilità. della 
, guerra, ove questa avesse ad aver luogo ad on- 
“tà delle’ ilitenzioni 










La terppesta comincia ‘a 
0, è tutto' induce‘ a’ere- 






a 
«rumoreggi 

«idere, ghe ormai. 
7 «scoppiare. AEG REUNI È I STI 
. ti n-Lestrattative col: Montenégro. non ‘accennano 
unto Ala AR pacifica. Pare.iche 
TaghilteBra abbia raccomaudato alia Turchia 
i cedere! Niksic ‘al : Montenegro dopo la .demo- : 












jsposta'a «cedere.sopra.un tal: punto vemmeno a 
uesto: patto: I delegati montenegrinl attendono 
lesso--da.'Cettigne::nuove: istruzioni. te 
In ‘Bosnia ‘intanto l'insurrezione rivive. Des-; 
+ notoyié ‘anpunzia .in' un manifesto. la ripresa 
‘ “i'delle i tà; I!' voivoda’ insorto ‘ha diviso-ie.sue 
‘truppe*‘în tre pi | 
‘avranno ad'-obbiettivo Gradiska è Baojaluka: i 
‘'“fprobi ai. apparecchiano ad una.difesa energica. 
Il Sultano ‘eh denti icintrai di momenti 
S‘Afficili;' pare che’ voglia ‘richiàmaré: prusso di 
«38 Midhat pascià che ora si ‘tréva ‘a Milano: La 
rpellanza oggi ansunziata ché ‘alcuni depu-. 
Al Parlamento "tarco vorrebbero: fare sul- 
‘dell'ex-grantisir, vuoléi sia’ concertata col 
) *daré ul richiamo’ di 'Midhat 















































‘edeschi havtio fatto una 
‘la ‘ferrovia ‘Eboli: Reggio. 
iò proùti ‘a depositare’ ottanta mi. 
gigono quattro milioni di interesse 
la- concessione ‘dell’ esercizi 

pi, (65414) 
ene. come’ certo il ritirò dell'onor, 
è l'accettazione del conte Cotti. L'on. 










Melegari, ta: Cotti, L'o 
«Melegari-non.sî:.ritiva,; a «quanto. dico l'Unio- 
ne che per serriesimi motivi di saluto. - 









acifiche che si: continua a , 


assa. non, -tatderà molto a. 


zioria..della. fortezza ;. ma la-Porta:noî sembra © 


ccoli corpi; le cui. operazioni :. 


‘per 'cia- "| 


Il Ro ha ricevuto la Ci ne 
ferrovia .Ivras-Aosta e rammentando le prova 
. d'affetto che gli hanno sempre dato i Valdostani 
espressa Ja sporanza ché i lofo vati saririno’ 
presto sodisfatti. Al Le ao 
Il Fanfulla aggiunge che. ‘nel sentire co. 
me.i sussidii. dei Corpi. morali e dei privati 
fossero giunti a formara circa tre milioni e. 
mezzo su 13, ‘rappresentanti il costo della fer- 
- rovia, il -Re disse: « Così facessero tutte le al- 
tre parti d’Italia. » . ; 
-\-' La Libertà dice che la legge relativa al- 
l'imposta sui fabbricati -è rimandata a dopo 
Pasqua. E soggiunge: Malgrado che i deputati 
presenti sieno pochi, resta sempre ferma nel 
ministro delle finanze l'intenzione di fare l’e- 
sposizione finanziaria martedì, : 
'— Siamo assicurati clie’ l'on. ministro di' 
grazia e giustizia ha già-ultimato il lavorò sul 
movimento del personale giudiziario. Vuolsi che, 
circa cento magistrati cambieranno residenza. * 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


: Vienna 26. Ignatieff ricevette-questa mat. 
° tina l'arbasciatore turco ‘Aleko pascià col qua. 
‘ le, conferì un'ora intiera; indi l'agonta serbo Za- 
kic con cui si trattenne un quarto d'ora. ‘ 
© ..IBudapest.23. La Tavola dei deputati accol- 
se,:con..166 contro 74 -voti, la proposta. dî, pra- 
stito' sostenuta dal ministro. dello finanze 4 dal 
!‘ presidente dei ministri. | _ a 
i Costantinopoli 26, Un gruppo. di: deputati 
è intenzionato di fer ‘quanto prima un'interpel-. 
« lanza sall'esilio di. Midhat: pascià.. Questa: guar- 
‘ nigivae. verrà ‘cambiata e surrogata -da.:tropps 
4 della Siria. ..:. . . 3 VS 4 
Venezia 26: Ieri ebbe luogo a mazzogiorno 
riel campo dell'Arsenale, la'scoperta detla’lapide» 
a ricordo dei fatti del’ 22: marzo:-1848. SEE 
“’‘Assistevano -tutte le’ autorità‘ civili ‘e militari 
diVenezia, gran ‘numero !‘di associazioni popo- 
- ‘lari ‘e politiche ' colle ‘ rispettive bandiere; una 
rappresentanza: dell'Istria e di Triesta e parecchie 
banie' musicali e fella inimensa, : che plaudì con 
entusiasmo. <‘ o. Ra te 
‘’ Si-lessero vari discorai ‘patrivittici, a dopo la 
‘cerimonia tatto. il corteo ‘mossa-a rendere ud 
tributo d’omaggio sulla tomba di Daniela Manin, 
adotnédi' ghirlande. S3E ai 
«. ULTIME NOTIZIE — 
Roma. 26. (Camera dei: Deputati}. Si apre 
la ‘discussione ‘generale sullo schema’: diretto' ad 
accordare il rainimo “della: pensione corrispon= 
dente a 25-anni di -servizio-ni magistrati dispen- 
sati ‘dal ‘servizio in forza ‘dell'art. ‘202 dell'’or- 
dioamento» giudiziario» non'atenti-‘ancòra il 
diritto alla: pensione. - sn di gt MS 
-.i‘Adtonibon opina che mentre:approvasi questà 
legge :il:iminiatro debba esaminare ‘se convenga 
abrogare additittura il detto articolo 202. Però 
egli non fa‘una proposta, ‘riteneno’non:sia au- 
‘corà' ihatura: la- questione. - ’ " 
Guala dice che vi ha sempre l’ opportunità di 
abolite nna disposizione ‘che giudica perniciosa. 
Pressnta ‘pertanto un ordina del giorao pel quale 
si invita il ministero a ‘proporre nella prossima 
essions «un progetto inteso a modificare l'arti- 
‘colo ‘citato. i 
Bertolè-Viale crede dover avvertire che colla 
formola' della legge di cui. trattasi non meno 
‘clié colle sollecitazioni rivolta‘al ministero, forse 
si:offendono'i principii della nostra legislazione 
‘circa ‘alle pensioni. Riconosce i’ equità e conva- 
“hienza ‘del provvedimento proposto, ma sostiene 
che, ad ogni modo; stando ai termini di éss0 si 
*ferisca ‘la. legge generale, si stabilisce ua pre- 
cedente che potrà poi essere invocato du'’altri. 
© Il ministro: Mancini chiarisce qualè sia lo 
«scopo del. progetto di natura sua urgente e trau- 
‘sitario «trattandosi di alleviare in parte la sorte 
‘ché per: detto' articolo colpisce alcuni vecchi e 
degni-magistrati il cui numero è-scarso-@'non 
può ‘rinnovarsi; dimostra ‘ poi..che' appunto per 
‘questo suo carattere ‘transitorio ‘i progetto non 
“wola alcun principio di leggo e relativamente 
alla abrogazione del citato:‘articelo. reputa sia 
| ‘questione ‘più: ‘ardua -ed -importante -di ‘guanto 
'apparisce ‘e ia. quale si riserva di ponderare, 
- seniza ‘però assumere impegno di alcuna-riso- 
* lizione.: dos " È 
Nor ‘è appoggiato quindi l’ordine dei giorno 
Guala ‘che la commissione e il ministro Mancini 
dichiarano non potere accettare, Si. approva il 
‘progetto ‘nei termini proposti, - > i 
Si discute il. progetto modificato dal -Ssnatò 
“sui ‘conflitti di attribuzione; :I1 relatore: Mantel- 
- lini @spone’ la ‘ragioni che: consigliarono il -Se- 
‘nato ad: introdurre ‘nel’progetto: alonne modifi- 
' ‘cazioni e ‘chie indissero ‘la commissione ‘ad ac- 
-* Gsttarie. Anche Mancini rende-conto- delle va- 
‘*fiazioni è dice perchè vi abbia consentito. Si ape 
‘provano senz'altro gli articoli di' tale ‘progetto. 
‘Si passa alla discussione: della proposta Mo- 
relli Salvatore diretta a dare alle donne-la fa- 
*' coltà. di testimeniare in ‘tutti: gliatti: ‘pabblici. 
‘ SÌ propongono vari emendainenti di ‘forma da 
| Varè,“Maratori, Ghffioì e ‘Levi; ino der quali 
è'accettato «dalla Commissione !e dai - ministro, 
| Per esso ‘i termini di ‘legga sarebburo- questi: 
sono' abrogate le disposizioni che, escladozo la 
‘donne ‘dallo intervenire a tustimoniare: negli atti 
pubblic: e privati. PICENI Seb MI 
': ‘’Maurigi - dichiara di essere stato contrario 
.-a questo progetto; gella commissione, 
Flo: ancora, CRI dt SAS 
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Fipagrato di C) Buralti è Sogi 


Spantige d a pure contrario sia per- 
chè altéra ‘senza necessità la nostra legislazione 
civile, sia perchè so non si può dubitare della’ 
iutelligonza. delle donne certo si può ritenere 
che gedazio: troppo agevolmente alle altrui in- 
fluenza 0 si lascino raggiraro. î 

Varò, Notito ‘e Marcora’ difendono la legge 

confutando le obbiezioni di Spantigati. 

ini Aggiuuge che questa riforma gli sem- 
ra così giùsta,: così circoscritta da meritare di 
essore’ appro «enza opposizioni; stante que- 
ste però. entra nella questione sollevata da Span- 
tigati e combatte gli argomenti addotti da 6350 
concludendo col dire che poichè la proposta fa 
“fatta. conviene risolverla io modo conformia al- 
l'opinione generale ch° egli ritiono essere favo- 
revola alla riforma. Indi d'articolo riferito viene 
approvato...Si procede agli scrutinii segreti dei 
suddetti. progetti che sono approvati: Quello re- 
larivo.-.alla. testimonianza , dello donne con 136 
voti favorevoli a 68 contrari. 

Domani esposizione finanziaria. 

*. Londra.26, Il Tines dice che l'Inghilterra 

è.ineno ‘esigente ‘riguardo alla Russia; un accordo 
| è-più probabile di una rottara. Il principe di 
Galles. soffre per un furuncolo è ritardò il viag- 
gio: nel Sud. dell'Eoropa. ; 
Lisbona 26. I) patriarca organizza un pel- 
logrinaggio per. Roma. 

Wienna -26: Ignatieff- pranzerà oggi presso 
Audrassy. Ignatieffî sara ricevuto domani dall'Im- 
peratore e :assisterà»al pranzo di Corte;. partirà 
subito dopo iper Pietroburgo, via. di Berlino. 
Parigi 26: Cialdini ‘partirà mercoledì; re- 
casiin ‘Italia per una quindicina di giorai. Cre- 
desi'che 'la' Russia noù prenderà nessuna decisione 
prima del ritorno di Ignatiefî, I giornali religiosi 


















































Seriato @'della’Camera profondamente commossi 
per l'allocuzione del Papa chiamarono l’atten- 
zione di Decazes sul peggioramento della situa- 
zione’ fatta:‘al ‘Papato. ; 

. Il, ministro, avrebbe risposto. assicurandoli 
della sua ‘costanté. premura per la causa della 
‘indipendebza’ della Santa Sede. Un telegramma 
ra al, Debats dice: L'assenza dei ‘prio- 
nistri in causa dells feste pasquali ‘non 
interrompe le trattative. Un Codsiglio di gabi- 
netto ;rriunirassi mercoledì. 

. Derby iene;a-Londra ogoi due giorni. 

Ecco la situazione: le difficoltà riguardanti 
la redazione del: pootocollo sono tutte appianate; 
non trattasi più che di trovare la formula che 
«dia, soddisfazione all’ Ioghilrerra, volendo la Rus- 
sia vincolare ;, questa formula all’. incidente del 







.tavia.sesì:producesse..l’accordo, la ‘questione di 
‘ Niksie è.: troppo: piccola, per, turbare la paco 
europea. La. potizia del corrispondente viennese 
\del‘Times riguardo alla mediazione di Andras- 
sy è infondata; simile iatervento sarebbe più 
nocivo che utile... .° 

a-Parigi 26.-Il. protocollo è completamente 
fillito, le" trattative sono :rotte tra Pietroburgo 
e Londra; Dicesi: che-la Russia risponderà alla 
politica: inglese con” gravi misure militari. Qui 
nei ‘circoli governativi regna un'attitudine di 
indecisione, ma ‘sì crede inevitabile la guerra. 

. Parigi 26. A Bordeaux il candidato dell'es- 
‘trema -sinistra, Mie, ottenue una notevolissima 
maggioranza su”suoi competitori. Pure vi sarà il 
‘balottàggio. La Cenferenza tenuta ieri da Luigi 
Blanc è favore degli operai disoccupati, consegui 
un gran sucesso. Victor Ugo propugnò l'amni- 
stia ‘pei condannati della Comune. Il Presidente 
del Consiglio, Giulio Simon, passerà a Venezia 
le’ vacanze - parlamentari. La Russia “propor= 
rebbe il ritirò del proprio: esercito dal Pruth 

* Vienna 26.'I giornali indipendenti gridano 
contro le tenderize usurpatrici della Russia, Il 
‘governo austro-nogarico prenderà delle misure 
contro ‘il brigantaggio che minaccia estendersi 
lungo i confisi terchi. È 

. Roma. 26, Il papa è caduto gravemente am- 
malato*;. i 

+ Costaatinopoli 26. La Tarchia non intende 
accordare-.alcun aumento territoriale al Monte- 
negro, Le trattative continuano. 

























































casi correnti delle granaglie pratica 1 





: queste piassa nel mercuto del 24 marzo. 
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Notizie di Borsa. 
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PARIGI, 2a marzo 
Read, frane, 3 00° 7330 Obblig. ferr. Itomane 244.— 
» » 50/0 . -107.27jAzioni tabacchi 
Rendita Italiana -1352|Londra vista 25.17. 
Ferr.;lomb.vea. .. 172.—[Cambio Italia 
_ Obblig. ferr, V.E, ‘240.—[Cons, Ingl. 
“’Rerrovio Romane; 70-—-|Egiziane 































È publicano: una’nota che dice che i cattolici del: 


«Montenegro di cuiammette. l'importanza. Tut- | 











LONDRA 24. ‘marzo 


H0,M}L è — me] Spagnuolo 
1278 8 — Mrto Ù 


i < VENISZIA, 26 marzo ; 

La vendita, cogl'interasai da 1 gen, pronta a da 78.70-- 
#78,80 @ per consegni fino corr: da >>, a —.- 
Da 20 fruuchî d'oro. » » 2164 
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Per fine corrente |; i / 
Fior. aust. d'argento » 2,38 » 2,394 si 
Bnudouoto uustrifche » 2,19,50[» 2.20.1> 8%. 
î Effetti pubbUoi ed industriali << str 
Rendita 50,0 god. 1gonn,1877 dula 78,80 a L. 78.90 gli 
RenditaG 0;0,god. 1 lug. 1877 » 70.05 è» 7079 “po 
; Valute l 
t'anzi..du 20 franchi » 21.608 =. 21.70 ar 
Rangonoto suatviacha » 219, » 21925 “a 
Scanto Venssia e piacze d' Hulia . È 
Bella, Banca, Nazionale 5 = if > 
». Banos Veneta se * 
4° Banca di Cradito Vorieto bi » 























Osservazioni meteorologiche ’ 
* Stazione di Udine —,_R. Istituto Tecnico 
28 marso 1877 7° ank ore 9 p.; ora,9 p. fi 


| Barometro ridotto 8 0° 
nito ‘metri 116,01" sul 




















' Ì 
i rL4 | 
i 

































































livalio del mar m.m.j 741.0 741.3 
Umidità-relativa ... +» 880 | 9° 8° E 
Stato del Cialo ù | pioggia ? pioggia .,. pioggia ‘ 
Acqua, cadente «| 19.8 260; 166 sa 
Vento 6 direzione, +! SS0, ESE. mm 

valocità Ghil; . 14 poi DATA 
Termometro dentigrado 10.4 +16 i 
Temperatura 1 minima, 104 
L_ Teparatnea minime all’ apor 
vi Orario delia Strudu: Verrata” 
Arrivi s Partenze 3 

da Trieste | da Venasia | per Venezia | per Triesta 5 
ore .1.19 ant.(10,20 ant, 1.51 ant, 0 auto w 

» 921 ‘» | 2.45 pon. | 600 » 310 pow 

» 9.17 pom.['8.22» dit i 8. 

2,24 ent, 3 





«: dalla Carnia, . 
ore 8.23 antim. 
>» 2:30 pon. 










ore 7,20 antim. 
» 5. pom: 



















ittore vespononinie. 













Revoca. di mandato. 
“It ‘sottoscritto’ Clavora' Giovanni' fi 
di’ Rodda ‘deduce’ a' pubblica notizia di aver'tolta 
qualsiasi ingerenza nei proprii ‘affari, ‘e' quindi 
espressaménte e specialmente ‘annullata’ lé' Pro. 
cura 2 maggio 1872 Ni 850 in’ Atti del Notaio 
dott. ‘Luigi ‘Secli ‘di Givi he egli 
fatto all'avvocato ‘dot “ 
tonio' ‘di Cividale, 6 ciò ‘per ‘ogn 
gione edi Legge. “" àt 
Pulfero li 18 marzo 1877,' 
CLAVORA GIOVANNI 
.. Visto per la firma di Clavora Giovanni 
” e «Il ‘Sindaco 
Sacck 


508 
gio 
“del 








































OCCASIONE FAVOREVOLE 

















































Il 

Da. Vendessi «ana Jocomobi'e ad espansione va-Mf fini 
riabile della forza da 10 a 12 cavalli, di ricomata]B] -#ta1 
fabbrica Parigina. ed in perfetto stato. 0 
.. Dirigersi alla. Fabbrica Ceramica in TrevisoBi 10.1 
Suori Porta Cavour. _ ' ji pens 
se cr rod =" ria cre BI MO, 
Presso la sottoscritta Ditta Negoziante Ter-Ml Î P 


raglie in Udine, Piazza S. Giacomo; trovasi 
un intiero assortimento! di ‘Carta ad uso d’involti, 
vendibile ‘a prezzi di fabbrica. / 
È ELisa GOBITTO. 








MERCATO NUOVO 


IN MARTIGNACCOR 


IL MUNICIPIO AVYERTE . 
che in seguito a Deliberazioni Consigliari appro-P 
vate, si terranno in Martigoacco N. 3 mercati 
appuali di bovini nei giorni seguenti: È 

1. Nel terzo miartedì di marzo. 
. 2. Nel terzo martedì di novembre. 
2. Nel lunedi successivo alla II domenica dopol 
le: Feste di Pasqua. . .« A 
:L’ apertura del primo mercato avrà luogol 
quest'anno nel gioruo di lunedi 16 aprile p. v*, il 
quale giorno verrà inaugurato. con spettacoli «j 
trattenimenti pubblici consistenti in fuochi d’ar- 
tificio, «concerto «della banda musicale, alberd] 
della cuccagna e. ballo. 
Martignacco, li 2î marzo 1877. . 
IL SINDACO F.F. 
F. VIRGILI 


Li AVVIS presso i sottoscritti ‘trovansi 

LA vendibili Toreht da' Vino, 
Trebblatriei, Buratti, Trinciapagiia, 
-Rrinelarapl.e ‘Sgranatol ultimo sistema + 



























































sisten 
centi. 





























| prezzi ridotti. i due zione 
“© FRATELLI DORTA Via AQuilaja 9. DÌ degna 
1 sa polare 

o " e 
i +. SOCIETÀ abito 
‘BACOLOGICA TORINESE |M "so" 
C. Ferreri eng. Pellegrino GE dire a 
; i 3 ; iagf rimeni 
POCHI: CARTONI SEME BAGHIMr= - 
i d 9 (PRE, (IE di un 
? Originali Giapponesi annuali verdi L'at 
Importazione diretta Via Suez da 
presso C. PLAZZOGNA. P. Garibaldi n. 19088 essi ca 
. ire . sia rea 














